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• a II Federai Resene 
Board, creilo nel 1913 è la 
Banca cenirale degli Stati Uni 
ti, la loro plA Importarne istitu
zione llnanz,iarja data la nle 
vanza dell'economia arranca-
na è (acile capire quale sia la 
sua.imponanaa su scala mon
diale, A dlri|ere quell'ufficio 
(u chiamato nel 1979 Paul 
Volcker, che vi nmase Imo al 
1987, Di quegli anni, decisivi 
nella storia degli equilibn fi
nanziari mondiali, l'autore 
traccia in questo volume 
un'approlondita analisi 
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INIgEROCREMATCHI 
ara Un autore di fantascien
za che snobba I* fantascien
za? E il caso di Ray Bradbury, 
noto per due lontani romanzi. 
Cronache marziane del 1990, 
uni vicenda spazialecrepu-
scolare, e l'utopistico Fohrtn-
heil 4SI, del I9S3 In seguito 
ha scritta soprattutto racconti 
aperti w una realta quotidiana 
illuminata da sorprendenti 
«Invenzioni psicologiche. Fra 
le sue antologie è esemplare 
Patte d'ormare (Nord, 
1945). Ora arriva da noi -The 
Toynhe* Conveetor» (1988), 
forzosamente ribattezzata 
Viaggiatori del tempo 

La SF è assente perfino nel 
racconto che da il titolo al li< 
bro Un astronauta ha ordito 
un'abilissima frode, lasciando 
credere di essersi proiettato 
nel futuro e di avere fotografa
to Il mondo di domani Ma è 
uh'lrucco, un» beffa Urtalth? 
racconto-burla perteslamen-
io, un tale vuole Che le botti
glie della sua cantina gli ven, 
jjano versate sulla tomba per
che I suoi concittadini non ap
prettano il buon vino, ma pre
feriscono 'bevande grossola
ne» Piuttosto tagliente è la 
storia dei coniugi che divor
ziano ma che problema, la 
spartizione dei libri! Chi si tie
ne Kafka, e Pushkin, e Robbe-
Oriliet. e Knut Hamsun? Ne 
nasce l'ennesimo e gustosissi
mo battibecco Fra I racconti 
drammatici c'è quello dell a-
viatore della prima guerra 
mondiale, rammenta le sue 
imprese, ma e anche macera
lo dal rimorso per tanti bravi 
ragazzi, i «nemici», che ha uc
ciso abbattendo I iorq aerei 

Viaggiatore del tempo riu
nisce, «oche quella che e sem
pre stala «na «passione» per 
Bradbury le storie d) spetin 
Ma l'autore rimescola profon
damente la vecchia tematica 
ottocentesca i fantasmi, per 
Bradbury, non sono più bau-
bau, occasione di terrori fitti
zi, ma suggerimenti su una 
condizione, quella della mor
te, da accettare con un soni-
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ATTILIO LOUNI 

ava Se nel precedente Con
terrò Sosso il protagonista 
era un critico musicale in 
questo nuovo romanzo di Ber 
botto è un cntico lettera») ad 
occupare le pagine Si tratta, 
nientemeno, di Mauro Sca
glione una vera potenza della 
recensona perché seme sul 
•massimo quotidiano torine
se» Insomma (beato lui!) è in 
grado di lare la fortuna (o la 
disgrazia) di qualsiasi roman
ziere Ammiratlssimo, ben 
conservalo (anzi belloccio) 

s a Olandese, nato nel 1872 
e morto nel 1945. il grande 
storico ha lasciato opere di 
grande importanza scientifi
ca, ma anche di notevole sug
gestione letterana Lo scopo 
dell'autore consiste pel »ve-
dere nei secoli XIV e XV non 
già gli albori del Rinascimen
to. ma il tramonto del Me
dioevo la avuta latta ormai 
simile ad un albero completa
mente sviluppato e canco di 
frutti troppo matun» L intro
duzione è opera di Eugenio 
Cann 

con un eloquio da figurare in 
qualsiasi seminano o tovola 
rotonda, lo Scaglione e la 
massima automa per quanto 
riguarda I opera e la figura di 
Tommaso Belys, uno che do
po aver senno // talento de-
neae Le colonne d'Ercole se
ta opportunamente, suicida
to, Ma Belys era anche dram
maturgo sicché II libro gira at
torno ad un'opera fantasma di 
questo grande lui stesso Im
perversa in varie forme segno 
che i geni, come sosteneva 
Savinio purtroppo, non 
muoiono mai 

Il romanzo Inizia con una 
sequenza tipo Krrrigomanon 
mantiene le promesse, i colpi 
di scena sono tanti e si susse
guono in modo tale da sten
dere secco anche il più incalli
to e pervicace degli insonni 
Tra spettri, fantasrnesse, coiti 
cerimoniali, escursioni sui 
monti di Bardonecchia, il Ber
botto la tira per oltre trecento 
pagine con una prosa da inte
nerire qualsiasi professore di 
ginnasio U scena pia convin
cente e quella che descrive gli 
amori dello Scaglione e del
l'operatrice culturale Bea in 
un lettino pieno di manoscnlti 
e opere prime Sovrasta, co
me sempre, il fantasma de) 
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PIERO PAGLIANO 
am Sulla copertina, un parti
colare del pittore belga Anloi-
ne Wlertz immette subilo nel 
mezzo del pasto una donna 
dall'aria allucinata impugna 
un coltello lordo di sangue, 
sul suo grembo, in un maca 
bro fagotto, il cadavere muti 
lato di un bambino, dal calde
rone sul fuoco sporge una te
nera gambetta In un appun-
t > filosofico e Ipocondriaco, 
Leonardo definisce il ventre 
umano «sepoltura di animali 
albeigo de' morti, guaina di 
corruzione», la vita na le sue 
radici nel|'«altrui morte» Con 
curiosità implacabile e onni
vora, Meldlni sviluppa questo 
tema vagliando i nti della go 
la, dalia cucina di Fratta ai me
nu dei sabba stregoneschi al 
ia dieta dei mostn che popola 
no I immaginano popolare e 
ia letteratura teratologica alle 
abitudini alimenlan nei ro 
manzi rosa La distanza ironi 
ca dell autore compensa solo 
parzialmente il fastidio di do 
ver ammettere come ia vita si 
alimenti - tragicamente - di 
morte l'opera dello scalco 
confina pencolosamenle con 
quella del carnefice e dei tee 
meo dei martiri la -cucina» 
sarebbe dunque 1 arte d> tra 
vestire e occultare la natura 
cruenta del cibo 11 capitolo 
finale tratta di «grafofagla» 
forse la meno corpulenta tra 
le perversioni alimentari o a 
scelta «una tra le numerose 
manifestazioni di fede nella 
magia della parola» qui ci si 
ricorda, per esempio, come ia 
legge mosaica prescrive che 
I accusata di adulterio tracan
ni I acqua amara in cui e stata 
sciolta, una maledizione scrit 
la se avrà giaciuto con un uo 
mo, si enfierà il ventre ed av 
vizzirà il sesso Tra le lacune di 
questa sezione I Ispirato Pro 
loco del Vangelo di Giovanni 
( «la Parola si e tatto carne») 
nell Eucarestia si continua a 
celebrare almeno simbolica
mente un -mistero- che si pò 
Irebbe aggiungere ali inventa 
rio di Meldini sotto la voce 
«tepfagia» (ii pasto sacro per 
antonomasia) 

L eonid Andreev appartiene agli 
scnttori più noti e più controversi 
della letteratura russa 
prerivoluzionaria confortato ai suoi 

• • • • • tempi da un successo straordinario 
di pubblico, sia in Russia che ali estero Quando 
nel 1919 ad appena quarantotto anni L 
Andreev mori in esilio, a Kuokala, in Finlandia, 
la sua opera di narratore e di autore drammatico 
era largamente conosciuta e tradotta in Italia, 
dove aveva trovato fra gli altri, un traduttore 
eccezionale, il poela Clemente Rebora, e aveva 
suscitato I attenzione di critici come G A 
BorgeseeP Gobbetli Nel volume L Andreev. 
ritratti medili della Russia prerivoluzionaria, 
curalo da R Davies e arricchito da una sua 
esaustiva e documentata biografia scritta dalla 
nipote O Andreev Carlisle vengono presentate 
numerosissime splendide fotografie opere dello 
stesso Andreev 

L Andreev non e il solo sentore innamorato 
della fotqgrafia basta i Icordare |a passione che 
avevano Strindberg Oscar Wilde Lewis Carroll 
e molti altri artefici della parola che si sono falli 
sedurre da questo «fermali atljmo1 Sei 
bellissimo!» Attimi bellissimi, impregnali di 
lirismo, soffusi in colon delicati, ci sono siali 
lasciati da Andreev nelle sue circa 1500 
fotografie stereoscopiche e nelle 400 fotografie 
a colori 
Lo scrittore drammaturgo pittore artista 
poliednco che amava sperimentare ogni mezzo 
di espressione praticava la fotografia come 
hobby raggiungendo pero una grande 
professionalità a livello lecnicoe una sensibilità 

compositiva 
Siamo negli anni 1908, quando Andreev all'età 
di trentasei anni, residente nella meravigliosa 
dimora di Vammelsuu sul golfo di Finlandia, 
inizia a dedicarsi ali* fotogratia a colori, appena 
collaudata in Europa Infatti, solonel 1907 ' 
erano state messe in commercio le lastre 
fotografiche brevettate dai fratelli Lumiere sur 
principio definito «Autocromie Lumière», che 
permetteva di evitare la sintesi additiva usata nel 
passato troppo complicata e di impressionare su 
una sola lastra diverse sfumature di colore 
Cosi con un arie di non parole, quale ia 
fotografia Andreev, attraverso ritratti di 
personaggi e oggetti, interni nesce a suggerirci 
descrizioni irripitibili di un ambiente di una 
cultura destinati per mollo tempo ad essere 
dimenticati Migliaia di parole non basterebbero 
infatti a ricordare l'atmosfera soffusa 
nostalgica, impressionista di quesle immagini 
La fotografia non e per Andreev un alternativa 
alla scrittura, ma un complemento ad essa e la 
spontaneità di un atto unico vissuto fissato 
nell obiettivo 

Sfogliando queste immagini ripercorriamo il 
ritmo (fi una vita domestica che diventa 
specchio dì un intero ceto e della cultura della 
Russia prerivoluzionaria Immortalati da gho 
scatto meccanico siedono su sedie, 
paragonabili a troni nella casa di Vammelsuu 
personaggi come |l pittore I Repin, il giovane 
scrittore A Tolstoi e il brillante cnlico K 
Cukovskii abituali \ isitatori della dimora che 
divenne negli anni 1900 1910 punto d incontro 

di un elite Intellettuale, grazie all'ospitalità che vi 
veniva offerta secondo i canoni russi, lo 
scenario era una casa regale, in cui ogni oggetto 
sembra ricordare la dimensione aristocratica 
degli inquilini, allietata da un gran numero di 
horifbalhblni, balie che venivano a formare una 
grande unica famiglia 
Particolarmente interessanti sono gli autoritratti 
diL Andreev L'artista amava presentare 
un'immagine di sé interiormente travagliata, di 
un misticismo che arriva quasi alla profanazione 
religiosa, immersa in uno stato di profonda 
sofferenza, pronto a risolversi narcisishcamente 
nella nproduzione di una copia di se stesso, 
nellautontrallo Però amava anche farsi nlrarre 
abbronzalo in veste sportiva, alla guida del 
proprio yacht L'ultima loto del 1919lo 
rappresenta, per ironia della sorte sul letto di 
morte dopo una vita intensa sofferta, carica di 
mtuizipni creative, che lo ha portato all'apice 
del successo per poi farlo dimenticare, subito 
dopq la morte, negli anni poslrivoluzionan 
Solo alla fine degli anno 50, dopo il XX 
Congresso il nome di Andreev sarà sottratto 
all'oblio di nuovo gli sarà riconosciuto quel 
ruolo di innovatore ali Interno della letteratura 
russa che lo definisce come iniziatore 
(Jel| espressionismo in Campo letterario 

Richard Davies 
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• • L'avvicinarsi del Duemi
la produce nuovi libri II ro
manzo di Edmondo Flavio 
Maniuino, Viaggio verso II 
MHkanlo, ha precisi riferi
menti storici affé cronache 
delle Langhe a meli del Deci
mo secolo, «Un libro di previ
sioni, d| analisi sociali, di sco
perte e riscoperte», seme Im-
sero Cremaseli! n-lla presen
tazione Il giovane protagoni
sta di Moggio verso il Millen
nio. infatti, sa scorgere le 
grandi novità che maturano 
ottK le barriere delle supersti
zioni 
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MICHELE URBANO 
M «Manager Quale potere 
per quale successo» L ultimo 
libro di Giancarlo Galli e qua! 
cosa di più di un affresco sui 
protagonisti del big business 
Da giornalista cattojico non sì 
è accontentato di mettere a 
fuoco i personaggi che nel be 
ne e nel male sono stali e 
sono ancora - i gran tessitori 
della finanza italiana II suo 
obiettivo e stato più ambizio 
so mettere a fuoco ì valori 
profondi del manager »mad< 

in Italy» Il risultato di una si 
nule ricerca e per certi ver§i 
dissacrante Ma al di la delle 
gustose personalizzazioni 
una contraddizione emerge 
evidente tra etjca e business 
non corre buon sangue II pò 
tere e il successo sembrano le 
uniche categorie di legittima 
zione Sotto questo profilo è 
lo stesso Galli a nlevare - e lo 
fa con soddisfazione - che 11 
suo libro e datato Quando 
un paio d anni fa iniziai que 
sto viaggio al) interno della 
galassia Imprenditoria) inana 
geriate mi (rovai di fronte ad 
un muro di certezze senza la 
minima incrinatura E sul mu 
ro a caratteri cubitali stava 
scritto potere & successo Col 
passare delle stagioni ho co 
mingalo a scorgere m questo 
stesso muro dapprima qua! 
che crepa poi delle fessure 
vieppiù vistose E la scritta 
pur recando imponente ed in 
comhente ha perso in brillati 
tez/a. Si il vento pare sia 
cambiato Certi fragili miti - c-
teile bugie - rifin pou>v<ino 
resistere più di tanto ali inipta 
labile prociSMI del lunpo i-
non e e bisogno di runrdar» 
Max Wiber i I ( turi preti 
st ink v tu spini*, di) iJipitdli 

smon per dire che uno svilup 
pò economico senza principi 
produce al massimo qualche 
•compradores» e niente di 
più Ma anche nei più «puri' 
interpreti della managerialità 
di razza e, difficile seprgere le 
radici etiche sepolte come 
sono da due fenomeni che in 
sterne formano un anomalia 
tutta italiana Quali ? Il primo e 
noto la concentrazione In pò 
ertissimi gruppi finanziari del 
I informazione il secondo un 
pò meno la ricerca ossessiva 
di «consenso sociale da parte 
dei grandi manager E ovvio 
che i due fenomeni s intrec 
ciano Far collezioni di ginr 
nah significa «potere» Ma di 
versamente che in altri paesi 
esso non viene esercitato solo 
per premere sugli avversari 
«politici» Qui SI utilizza anche 
a fine - come si ui»a dire -
d immagine Dimostrazione 
appunto di forza e di debo 
lezza insieme Se un gruppo 
e< onamico et rt a consenso e 
perche hi fondo vive una di 
mensiom di incertezza E la 
tausa prima di questa ansia 
forsi e proprio la maneanza di 
un sistt ma di valori universa! 
multi ritoltosi mio legittima 

RACCONTI' 

L'Italia 
delle 
Lotterie 
Guglielmo Zucconi 

i L Italia s e desia alle 
14 10. 

Camunia 

Pagg 192 lire 22 000 

AUGUSTO FASOLA 
eai Affatto malvagia i idea 
che regge questo agevole li 
bro il noto giornalista scritto 
re si colloca nei prinv decenni 
del prossimo secolo e svllup 
pa - raccomando al passalo 
remolo - i paradossali svilup 
pi verso cui potranno sfociare 
una decina di problemi attor 
no a cui si affanna la nostra 
società degli anni Ottanta 

Alcuni capitoli sono vera 
minte spintosi tomi quello 
( tu a nroposlto dt 5tato so 
( lali illustra li spassosi vi 

ccnde della Lega della Rivin
cita dei pugili perdenti oquel 
lo che si occupa, in tema di 
spettacolarizzazione televisi
va del macabro futuro riser
vato alle straripanti toltene 
nazionali 

Altri vanno amabilmente 
controcorrente, come quello 
dedicato ai problemi dell am
biente e che invece di un Ita 
lia sommersa dai rifiuti e dal 
I inquinamento si occupa del
la «soluzione finale» denvante 
da una rigida dittatura «ver
de» 

Altre pagine scherzano sul
le leggi divorziste portando 
alle estreme conseguenze il 
meccanismo dei diritti dei se 
parali oppure si colorano di 
tinte Ira il sovversivo e il qua
lunquistico spiegando come 
I eccesso di scioperi possa 
portare alla perfetta pace so 
ciale 

L ironia e spesso di grana 
grossa (un esempio il tipo 
che la lortuna vendendo agli 
esquimesi dei nenia gradi sol 
to zero frigoriferi come scal 
davivende) e certe trovate, 
nella ricerca dell effettaccip 
ari ogni costo non vanno 
troppo per il sonile Ma in fin 
del conti I autore si prefigge
va lo scopo di lar passare al 
lettore qualche piacevole ora 
ferragostana magari blanda 
mente scandalizzando gli ani 
mi più severi C e riuscito 

Eduard von Keyserling 
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ROUHTOKRTONANI 

• V I quel fenomeno com
posito che si definisce di soli
to decadentismo europeo, il 
senio del fuggire del tempo e 
della caducità delle cose, da 
costante della visione della vi-

rodine, si affina e si estenua in 
una koinè culturale che accu
mula la disperazione fobica di 
Huysmans. Il dandismo esi
stenziale di Oscar V/ude, l'e
rotismo snobistico dei prota
gonisti dei romanzi di D'An
nunzio. Ma nel territorio lin
guistico tedesco la percezio
ne di vivere al tramonto di un 
ciclo storico è espressa, con 
upa incredibile varietà di toni 
e di situazioni. nell'Austria Ira 
Ottocento e Novecento, pri
ma e dopo la fine dell'impero 
absburgico, E tuttavia, se si 
scava In onzsonn più vasti, si 
intravedono parallelismi e 
convergenze, anche sotto altri 
cieli, dovunque una classe o 
una società siano immersi 
nell'atmosfera del propno 
crepuscolo E ogni provincia 
ha il suo cantore per la remo
ta Curlandia - non è il nome 
di un immaginano paese da 
operetta ma è una regione 
de» attuale Lettonia sovietica, 
che un tempo era conglobata 
nel Ketch - una antica nobiltà 
tedesca, memore delle glorie 
del passata, vive emarginata 
da una Prussia in ascesa, in
tenta a stabilire le basi della 
propria supremazia politica 
ed economica nel centro del
l'Europa InCurlandia-aTels 
Paddem nel 1855 era nato il 
barone Eduard von Keyser 
line, morto a Monaco nel 
1918 - uno scrittore che in 
tutta la sua opera narrativa ha 
per tema dominante la lenta 
stagione del declino di quella 
nobiltà baltica alia quale egli 
stesso apparteneva, Durante 
la sua vita, Keyserling aveva 
una numerosa schiera di letto
ri, che fra le due guerre si dira
da poco a poco, proprio co 
me gli eredi di quel mondo 
che era stato I oggetto dei 
suoi romanzi Un oblio che si 
riflette anche sulla cnlica, ac
cademica e non basta con
sultare la irono della lettera
tura tedesca del Mittner, dove 
a Keyserling sono dedicate 
poche nghe generiche e sbri
gative 

Da alcuni anni tuttavia, il 
nome di Keyserling - che ave
va mentalo nel 1918 un ne
crologio elogiativo da parte di 
Thomas Mann - ha npreao a 
raccogUare consensi anche in 
Italia Sono apparsi nel 1988 
Onde presso Sugarco e Pnn 
cipesse, da Adelphi Mentre 

3uestanno, dopo versarne 
ad - due edizioni diverse -

Guanda e Sugarco gli Oscar 
Oro hanno pubblicato Dumo 
la Una piccola ressa che de 
nuncia anche un interesse edi
toriale troppo dispersivo e In
sistente, perchè non susciti 
qualche sospetto Keyserling, 
quindi, deve essere letto con 
una estrema obiettività di giu
dizio 

Dumala curato In modo 
esemplare da Giuseppe Fare-
se, si intitola cosi da un castel
lo abitato da un barone parali
tico, Werland e dalla moglie 
fascinosa., Karola, che attrae 
nel suo cerchio magico di se
duzione il pastore Werner, ca 
pace di repnmere In sé la sua 
passione peccaminosa, e an
che I Inesperto Pichwit, che 
morirà di propria mano nella 
tempesta di sentimenti suscl 

laL Geogr. D e Ancatlni 
Pagg . 256 , l i re 2 0 . 0 0 0 

ani Baedeker nome presti 
gioso che evoca una grand. 
epoca del turismo. In quesr, 
guida, presentata hi edizioni 
italiana, la capitale austriaci 
viene sviscerata In tutti i suo 
aspetti ad uso e consumo de 
comune visitatore straniero 
storia della città e dei perso 
raggi illustri che vi abitarono 
monumenti, luoghi di intere* 
se, itineran, canine topografi 
che (oltre a una grande pianti 
allegala), indicazioni per al 
(terghi, ristoranti, acquisti, e 
altre notizie utili 

tata in lui dalla fatale Karola 
La quale, dopo una evasione 
temporanea fra le braccia del 
barone Rasi, toma a Duma)* 
alla morte del marito, consa
crando con la continuità della 
sua presenza II ritmo della vita 
del castello 

In Versante Sud - le due 
diverse versioni sono dovute a 
Giovanna Agabio e a Luisa 
Coeta - la protagonista, Da
niela, turba l'atmosfera, stan
ca ma serena, di una villa di 
campagna, provoca un duello 
e un suicidio, finché, dopo Ut 
sua partenza, tutto riprende a 
scorrere nel suo alveo con
sueto 

Keyserling è un autore con
traddittorio, racconta none 
prevedibili, di wotagonlsti ap
pena disegnati al tratto, con 
uno scava psicologico arbitra
no e superficiale, ma ha il do
no di Introdurre il rettore, an
che Il più diffidente, nell'at
mosfera che crea con una so
vrana abilita labulaioria. 

Crediamo che sia proprio la 
qualità della sua Prosa a spie
gare la sua fortuna in vita, la 
sua eclisse L 
suo revival alt 

tmortem e 1 
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•aa Chlnua Achebe, lo seni-
tote nigenano autore de II 
crollo e di altri numerosi ro
manzi, è uno dei grandi prota
gonisti della letteratura africa
na Nato in Nigeria 59 anni la 
e formatosi culturalmente nel 
suo paese (ha studiato lettera
tura alla Università di Ibadan). 
Achebe ha saputo dare vece 
ai gravi problemi dalla storia 
africana di questo ultimo se
colo, affrontando l« «risi della 
società tribale, l'incon
tro/scontro con l'uomo bian
co e la corruzione rovinosa 
della società africana postco-
loniale 

Proprio alla narrativa di 
Achebe, al caratteri e alle pro
blematiche delie sue opere, è 
dedicato il bel saggio di Pro
spero Tngona, La maledite
ne del serpente, che ne nper-
corre con precisione e accu
ratezza tutto l'itinerario creati
vo. dai primi racconti di Ol'ls 
al war a II aollo, ai due ro
manzi che con questo forma
no la «trilogia di Onkonkwo», 
fino a L uomo del popolo, l'a
mara e grottesca satira della 
Nigena contemporanea, ulti
ma opera scritta da Achebe 
prima della tragedia della 
guerra del Blafra, durante la 
quale si schierò dalla parte de
gli Ibo e dopo ia quale, scon
volto dagli esiti di quella espe
rienza, di fallo non scrisse 
quasi più nulla 

Trigona evidenzia con chia
rezza le strutture portanti del
la narrativa di Achebe, met
tendo in relazione i nuclei te
matico/ideologici con le mo
dalità stilistiche, mostrando i 
legami interni che legano 
un opera ali altra e svelando 
l'evoluzione della sua scnttu-
ra Egli mette in luce la poeti 
ca dello scrittore nigeriano 
fermamente ancorata alla 
convinzione del valore peda
gogico della letteratura africa-
na e aita conseguente necessi
tà di non perdere mal il con
tatto con la propria realtà; per 
Achebe, inlatti, «uno scrittore 
afneano che cerchi di evitate i 
gravi problemi sociali e politi
ci dell Africa contemporanea 
finirà, con I essere completa
mente imlevante» I propno 
su questa convinzione che sì 
(onda il «realismo alricano» di 
Achebe costruito, come di 
mostra Tngona, sulla dialetti
ca passato/presente e sulla va
rietà stilistica tragico/comico 
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